
 

 
 

Dal libro del profeta Isaìa  Is 7,10-14 
 

 In quei giorni, il Signore parlò ancora ad Àcaz: «Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz 
rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora  Isaìa disse: 
«Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli  uomini, perché ora 
vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il  Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà   
un figlio, che  chiamerà Emmanuele».         Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale Dal Sal 23 (24) 
 

R  Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito. R. 
  
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli. R. 
  
Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  Rm 1,1-7 
  
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il 
vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle 
sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo 
la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in 
virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di 
lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza 
della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche 
voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio 
e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo!     Parola di Dio 
 

IV° DOMENICA di AVVENTO 
 

 Anno A (22 Dicembre 2019) 
  

“ Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della stirpe di Davide ” 

 
 



 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: "Dio con noi".  
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 1,18-24 
  
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 
dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non 
voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in  segreto. Però, 
mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo 
Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi   peccati».  Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la 
vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa "Dio con noi". Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa.  Parola del Signore  
 

PROFESSIONE DI FEDE (Credo Apostolico) 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

 

 

Preghiera dei fedeli 
 

C - Fratelli e sorelle, siamo ormai alle porte del Natale. Disponiamoci ad 

accogliere con gratitudine il mistero dell’Incarnazione di Gesù ed eleviamo a Dio  

le nostre suppliche. 

 



 

Lettore - Preghiamo insieme con fiducia:  Rivelaci, Padre, il tuo volto. 

 

1. Per la Chiesa, affinché celebri il Natale con il cuore accogliente e umile di 

Maria, con l’obbedienza e la giustizia di Giuseppe, con la fede e lo stupore 

dei pastori, noi ti preghiamo. 

2. Per i popoli e le strutture sociali, affinché si lascino raggiungere dalla luce 

del Figlio di Dio che viene, così da aprirsi ai nuovi orizzonti della 

comunione e del perdono di Dio, noi ti preghiamo . 

3. Per coloro che sono indifferenti alla fede o si abbandonano al peccato e al 

vizio, affinché sollevino lo sguardo per incontrare il luminoso sorriso di Dio 

che ama e perdona, noi ti preghiamo. 

4. Per noi che incontriamo il Figlio di Dio nella Parola e nell’Eucaristia, 

affinché lo accogliamo sempre con gratitudine per potere ridonare, a chi 

incontriamo, la sua pace e la sua gioia, noi ti preghiamo: 

C - Questo ti chiediamo, o Padre. Sappiamo che per molti il Natale giungerà 

in mezzo a dolore, violenza e tristezza. Sostieni in noi, che tanto abbiamo 

ricevuto, un cuore riconoscente e pronto a condividere. Per Cristo nostro 

Signore.     

A - Amen. 

AVVISI 
1. Domenica 22 Dicembre ore 18.30 in Santuario Vespri CON CONFESSIONI, ci 

saranno 4 sacerdoti disponibili.  

2. Domenica 22 Dicembre: Giokinsieme al centro parrocchiale pizza e giochi di 

società dalle 19,15 alle 23 (€2 per pizza) 
 

3. Martedì 24 Dicembre sante Messe ore 8.30 in Parrocchiale; ore 9.30 in casa di 

riposo; ore 19 in Santuario (prefestiva del Natale); ore 24 in chiesa 

parrocchiale (santa Messa nella notte di Natale) a seguire in piazza scambio di 

auguri.  
 

 

4. CONFESSIONI Martedì 24 Dicembre dalle 9 alle 12 in chiesa Parrocchiale 

e dalle 15 alle 19 in Santuario. 

5.  Mercoledì 25 Dicembre santo Natale del Signore: sante Messe secondo 

l’orario festivo solito (8, 9.30, 11 in Parrocchiale; 17.30 in Santuario). Ore 

18.30 secondi vespri solenni cantati di Natale in Santuario.  
 

6. Giovedì 26 Dicembre festa di santo Stefano: sante Messe secondo l’orario 

festivo solito (8, 9.30, 11 in Parrocchiale; 17.30 in Santuario). 
 



 

7. Sabato 28 Dicembre giornata della carità per i gruppi post cresima che 

pranzeranno insieme al centro parrocchiale, dalle 16 alle 18 al centro 

parrocchiale Fiabe di Natale, letture animate, musica e merenda per tuttii 

bambini. 
 

8. Martedì 31 Dicembre sante Messe ore 8.30 in Parrocchiale; ore 9.30 alla casa 

di riposo; alle 19.00 in CHIESA PARROCCHIALE (prefestiva) a seguire 

adorazione eucaristica e canto del Te Deum conclusione alle 20.45. Ore 20.45 

cenone di san Silvestro al centro parrocchiale. Sono ancora liberi alcuni posti 

per il cenone di san Silvestro al centro parrocchiale. per iscrizioni contattare 

Luigi Boni o la canonica (0536.83.00.42) 
 

9. Mercoledì 1 Gennaio 2019 solennità di Maria Madre di Dio (giornata 

mondiale della pace): sante Messe secondo l’orario festivo solito (8, 9.30, 11 

in parrocchiale; 17.30 in Santuario). Ore 18.30 secondi vespri solenni cantati.  
 

10. Dal 2 al 6 gennaio campeggio delle famiglie a Macugnaga in Piemonte, ci 

sono ancora posti liberi per chi lo desiderasse. Contattare Luca Bonacini 

3880517154 
 

11. Segreteria parrocchiale è chiusa dal 25/12 al 6/01/2020.  

 

 

 

 

Commento: 

Siamo prossimi alla celebrazione del Natale e la liturgia ci sollecita a fissare 

lo sguardo sull’Atteso, di cui ci viene svelato il nome segreto: Emmanuele, il 

Dio-con-noi. Per Giuseppe (Vangelo) si compie ciò che profeticamente era 

stato annunciato ad Acaz, tramite Isaia (I Lettura). Fissare lo sguardo sul 

Veniente, tuttavia, significa anche comprendere chi vogliamo essere noi 

davanti a lui, qual è il nostro modo di accoglierlo. La liturgia ci aiuta a 

rispondere a questi interrogativi mettendo a confronto Acaz con Giuseppe. 

Acaz non vuole il segno perché intende rimanere autonomo nelle decisioni da 

prendere. Si fida solo dei propri giudizi. Al contrario Giuseppe, nella sua 

difficile situazione, da una parte «considera» cosa fare, dall’altra si apre al 

sogno di Dio. Ragiona, ma aprendo la sua intelligenza e il suo cuore ai criteri 

di discernimento di Dio. Capisce allora la straordinaria vocazione di Maria e 

qual è anche la missione alla quale il Signore lo chiama. Riconoscere la 

vicinanza dell’Emmanuele significa comprendere la propria vita come 

vocazione. Anche ciascuno di noi è, come scrive san Paolo ai Romani  (II 

Lettura), «amato da Dio e santo per chiamata»!  

 fr Luca Fallica, Comunità SS. Trinità di Dumenza 

                                                 
 


